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1 . I NTRODUZI ONE 

 

 

I n data 25 febbraio 2014 si è tenuta in Torino la prima seduta della conferenza dei 

servizi inerente la fase di verifica della procedura di VI A del proget to prelim inare “Lavori 

di realizzazione sistema arginale del torrente Rotaldo previsto dai P.A.I . nel comune di 

Occim iano” , a seguito della  quale sono state r ichieste alcune integrazioni, 

precisazioni e prescrizioni circa il proget to in quest ione. 

 

Nello specifico il presente elaborato r isponde alle integrazioni r ichieste dalla 

conferenza dei servizi e t rasmesse da parte del Set tore Pianificazione Difesa del Suolo, 

Difesa Asset to I drogeologico e Dighe della Regione Piem onte con e-mail cert ificata  prot .  

00014498/ 2014. 
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2 . ATTI  TECNI CI  DI  RI SPOSTA ALLE I NTEGRAZI ONI , 

PRECI SAZI ONI  E PRESCRI ZI ONI  RI CHI ESTE I N  SEDE DI  

CONFERENZA DEI  SERVI ZI  

 

1. Verifiche idrauliche in moto permanente ante operam e post operam, lungo tutto il tratto 

di corso d'acqua in cui è posto il limite B di progetto, estendendo opportunamente le 

analisi a valle per evitare un'influenza significativa delle condizioni al contorno ed 

imponendo, all'estremo di valle del tratto di analisi, il livello idrico definito nel PAI per la 

piena di riferimento, inoltre considerando l'effetto dell'attuale ponte della ex S.S. 31, con 

rappresentazione anche planimetrica dei risultati delle simulazioni, al fine di verificare la 

protezione dall'inondazione dell'area a tergo del limite di progetto e le condizioni di 

rischio idraulico anche per le altre aree; per le suddette simulazioni idrauliche si richiede 

di utilizzare una portata non inferiore a quella definita nel PAI, e quindi più cautelativa 

rispetto a quella relativa alla sezione n. 38 del Sottoprogetto SP1.4, che è situata circa 5 

km a monte dell'area in oggetto, e di motivare adeguatamente la scelta di coefficienti di 

scabrezza diversi da quelli indicati nel suddetto Sottoprogetto SP1.4, nonché nella 

"Direttiva contenente i criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all'interno delle fasce A e B". 

 

I n allegato A sono r iportat i i r isultat i delle verifiche idrauliche condot te lungo tut to il 

t rat to del torrente Rotaldo in cui è posto il lim ite B di proget to nel com une di 

Occim iano.  Le verifiche sono state elaborate in regime di moto permanente, impiegando 

il modello idraulico HEC-RAS e fanno r ifer im ento sia allo stato di fat to (ante operam) , sia 

alla configurazione di proget to (post operam) .  

Nel det taglio in allegato A.1  sono r iportate le rappresentazioni planimet r iche dei 

r isultat i delle simulazioni, sia relat ive allo stato di fat to (ante operam) , sia relat ive alla 

configurazione di proget to (post operam) , dalle quali si evince la protezione 

dall' inondazione dell'area data dagli intervent i previst i.  

I n allegato A.2  sono inolt re r iportate le sezioni idrauliche di verifica dell’analisi 

idraulica ( r ispet t ivam ente stato di fat to e configurazione di proget to)  condot ta con il  

m odello HEC-RAS. 

 

Si osserva che la portata di proget to duecentennale  ut ilizzata nell’analisi idraulica 

in quest ione è assunta pari 1 4 0  m 3 / s e quindi è più cautelat iva di quella relat iva alla 
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sezione n. 38 del Sot toproget to SP1.4 (pari a 1 2 3  m 3 / s e adot tata precedentemente 

nella proget tazione esam inata dalla conferenza dei servizi nella seduta del 25 febbraio 

2014) . Poiché la portata duecentennale indicata nel Sot toproget to SP1.4 è definita nelle 

sezioni 38 (a m onte del t rat to di torrente in esame)  e 24 (a valle del t rat to di torrente in 

esame)  -   r ispet t ivamente nei valori di 123 m 3/ s e di 152 m 3/ s – per il t rat to di corso 

d’acqua interessato dall’intervento si è calcolata una portata intermedia di 140 m 3/ s. La 

portata assunta a base delle verifiche r ichieste al punto 1  (140 m 3/ s)  è quindi più 

cautelat iva di quella relat iva alla sezione n. 38 del Sot toproget to SP1.4. 

 

Si osserva che specifico il valore assunto a base della presente verifica (140 m 3/ sec)  

è stato calcolato:  

 

 facendo r ifer imento alla sezione n. 30 con progressiva 15191, localizzata 

immediatamente a monte del ponte di at t raversamento della ex S.S. n. 31,  in 

posizione baricent r ica r ispet to al t rat to del torrente Rotaldo ogget to dell’analisi;  

 

 a part ire dalle portate duecentennali e dalle relat ive progressive delle sezioni n. 38 – 

portata pari a 123 m 3/ s e progressiva 20192 – e n. 24 – portata pari a 152 m 3/ s e 

progressiva 119121 – (come indicato nel “Proget to di integrazione al piano st ralcio 

per l’Asset to I drogeologico (PAI ) , LI NEE GENERALI  DI  ASSETTO I DROGEOLOGI CO E 

QUADRO DEGLI  I NTERVENTI , Bacino del torrente Rotaldo” ) . 

 

Si osserva che – come r ichiesto -  nello sviluppo dell’analisi idraulica, come condizione 

al contorno della sezione di valle (sezione HEC-RAS n. -5, corr ispondente alla sezione PAI  

n. 29)   è stato assunto un t irante idr ico di 3,91 m  sul fondo (quota t irante PAI  113,34 – 

quota fondo PAI  109,43) . 

 

Per quanto concerne poi i valor i di scabrezza ut ilizzat i nell’analisi idraulica e r iportat i 

nella tabella seguente:  

Valori di scabrezza secondo Manning assunt i 

 nella verifica idraulica 
Golena sinistra Asta principale Golena destra 

0.03 0.025 0.03 

 

si osserva che sono del tut to compresi nei range di valor i indicat i in Let teratura per corsi 

idr ici di natura analoga al t rat to del torrente Rotaldo in esame, carat ter izzato da un alveo 
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con t racciato di t ipo regolare, senza r istagni d’acqua e pulito, con presenza golene 

colt ivate e libere da alberi (vds figure seguent i) . 

 

Trat to Rotaldo in corr ispondenza del ponte di at t raversamento della ex S.S. 31 

 

 

Trat to Rotaldo in adiacenza all’area indust r iale di Occim inano a m onte del ponte di 

at t raversamento della ex S.S. 31 
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Trat to Rotaldo e golena dest ra a m onte dell’area indust r iale di Occim iano 

 

 
Trat to Rotaldo e golena dest ra a valle del ponte di at t raversam ento della ex S.S. 31 – 

sullo sfondo si nota il r ilevato su cui sorge l’area indust r iale  a valle della ex S.S. 31, il 

r ilevato ha una quota di circa 1,6 m  superiore al piano cam pagna 
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2. Definizione del nuovo limite di fascia B a seguito dell'intervento in progetto, per tutto il 

tratto di corso d'acqua in cui è posto il limite B di progetto, fino al raccordo con la fascia 

B definita a monte e a valle del tratto stesso. 

 

I n allegato B è r iportato il t racciato della fascia B a seguito dell' intervento in 

proget to, per tut to il t rat to del torrente Rotaldo nel terr itor io comunale di Occim iano in 

cui è posto il lim ite B di proget to, fino al raccordo con la fascia B definita a m onte e a 

valle del t rat to stesso. 

 

 

3. Certificato di destinazione urbanistica (CDU) relativo ai sedimi interessati dagli 

interventi in oggetto, con specificazione degli estremi di approvazione dell'ultima variante 

strutturale approvata con provvedimento dell'Unione dei Comuni Terre di Po e Colline 

del Monferrato. 

 

I n allegato C è r iportato il Cert ificato di dest inazione urbanist ica (CDU)  relat ivo ai 

sedim i interessat i dagli intervent i in ogget to. 

 

 

4. Definizione delle eventuali influenze del sistema arginale previsto, sulle aree poste in 

sponda sinistra, dalla sezione 73 alla sezione 90, sulle quali insistono peraltro alcuni 

edifici. 

 

I l proget to in quest ione non prevede intervent i in sponda sinist ra, sia in quanto la 

pianificazione PAI  non prevede fasce B di proget to nel terr itor io com unale di Occim iano in 

sponda sinist ra, sia in quanto le somme stanziate sono appena sufficient i ai cost i 

necessari agli intervent i previst i in sponda dest ra. 
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5. Individuazione della possibile interferenza del sistema arginale con eventuali sottoservizi, 

in particolare con le reti dell'acquedotto e della fognatura o con ipotetici punti di scarico 

nello stesso corpo idrico. 

 

Si osserva che il sistema arginale in proget to, in base ai sopralluoghi effet tuat i e ai 

dat i raccolt i,   non presenza il r ischio di interferenza con sot toservizi acquedot t ist ici e 

fognari e che non r isultano punt i di scarico nel corpo idr ico per il t rat to ogget to degli 

intervent i di difesa arginale. 

 

 

6. Definizione della gestione delle terre da scavo. 

 

Relat ivamente alle terre da scavo, preso at to del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, del 

D.M. 161 del 10 agosto 2012 e della Legge 9 agosto 2013, n. 98, si evidenzia che:  

 

 è possibile r iut ilizzare “ .. . il suolo non contam inato e alt ro materiale allo stato naturale 

scavato nel corso dell’at t ività di cost ruzione, ove sia certo che il materiale sarà 

ut ilizzato a fini di cost ruzione allo stato naturale nello stesso sito in cui è stato 

scavato…”  (art . 185 D.Lgs.152/ 2006) ;  

 

 per il r iut ilizzo (non in cant iere)  del m ateriale da scavo (com e sot toprodot to secondo 

il regime di cui all’art icolo 184-bis del D.Lgs.152/ 2006 e s.m .i.)  si devono r ispet tare le 

disposizioni di cui all’art . 41–bis  della Legge 9 agosto 2013, n. 98 ( t ra le quali è 

compreso l’accertamento della non contam inazione ai sensi della tabella 1 

dell’allegato 5 della Parte I V del D.Lgs.152/ 2006) ;  

 

  il proponente o il produt tore deve at testare il r ispet to delle condizioni per il r iut ilizzo 

di cui al di cui all’art . 41–bis  della Legge 9 agosto 2013 t ram ite dichiarazione resa 

all’Agenzia regionale per la protezione ambientale. 

 

I l presente proget to prevede il r iut ilizzo in sito del materiale scavato:  essenzialm ente 

terreno di scavo del set to in argilla e terreno di scot ico. Nel det taglio il m ateriale di scavo 

sarà impiegato -  adeguatamente m iscelato ad argilla – per la formazione del corpo 

arginale, m ent re il terreno di scot ico sarà impiegato per la realizzazione del r ivest imento 

superficiale dei r ilevat i per l’inerbimento degli stessi.  
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Si osserva che per l’accertamento della non contam inazione del m ateriale scavo e 

r iut ilizzato in cant iere sarà effet tuata da un’indagine ambientale per la definizione le 

carat terist iche del terreno (carat terizzazione ai sensi delle colonne A e B della tabella 1 

dell'allegato 5 del alla parte I V del D.Lgs n.152 del 2006 e s.m .i.) .  

 

 

7. Individuazione dell'area di cantiere correlata al cronoprogramma dei lavori e gli 

approntamenti per il personale impiegato.  

 

 

I n allegato D  è r iportata la planim et r ia degli apprestament i di cant iere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato A: Risultat i delle verifiche idrauliche condot te lungo tut to il 
t rat to del torrente Rotaldo in cui è posto il lim ite B di proget to 
nel com une di Occim iano 

 
 

 

Allegato A.1:  Rappresentazioni planimet r iche dei r isultat i delle sim ulazioni, sia 

relat ive allo stato di fat to (ante operam) , sia relat ive alla 

configurazione di proget to (post operam)  

 

 





  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato A.2:  

 

Sezioni idrauliche e profilo di ver ifica dell’analisi idraulica 

– STATO DI  FATTO 
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Allegato A.3:  

 

 

Sezioni idrauliche e profilo di ver ifica dell’analisi idraulica 

– CONFI GURAZI ONE DI  PROGETTO 
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Allegato B: Tracciato della  fascia  B a seguito dell' intervento in proget to 
 

 





  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato C: Cert ificato di dest inazione urbanist ica ( CDU)  relat ivo ai sedim i 
interessat i dagli intervent i in ogget to  

 



C O M U N E  D I  O C C I M I A N O  
P r o v i n c i a  d i  A l e s s a n d r i a  

S E T T O R E  U R B A N I S T I C A  
 
Prot. n. 1435    

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 
Il Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico 

VISTA la richiesta prot. 14498 del 18/03/2014 della Regione Piemonte – Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe con sede a Torino in Via Pe
trarca n. 44 , in qualità di ente titolare del procedimento inerente la Fase di verifica 
della procedura di VIA inerente al progetto preliminare “Lavori di realizzazione si
stema arginale del torrente Rotaldo previsto dal P.A.I. nel Comune di Occimiano”, 
presentato da questo Comune ai sensi dell’art. 10 della L.R. 40/1998 e s.m.i., relativa 
al rilascio di Certificato di Destinazione Urbanistica (C.D.U.) di cui all’art. 30 c. 3 del 
D.P.R. 06/06/2001, n. 380 per gli immobili sotto elencati; 

VISTE le indicazioni e le prescrizioni del P.R.G.I. vigente, approvato ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. 
con Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 9 459 del 17/07/2000 e successive 
varianti parziali approvate ai sensi del 7° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

VISTO  il progetto definitivo di Variante Strutturale al P.R.G.I. ai sensi della L.R. 1/2007 del 26/01/2007 
adottato con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 9/12 del 01/10/2012, pubblicata sul 
B.U.R. n. 48 in data 29/11/2012; 

VISTA la Carta di sintesi della pericolosità geomorfologia e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica” 
del suddetto P.R.G.I. ai sensi della Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 7 LAP 
dell’8/05/1996; 

VISTO il Progetto Territoriale Operativo (P.T.O.), approvato con Deliberazione del Consiglio Regiona
le n. 981 4186 del 08/03/1995 e le relative norma di attuazione; 

VISTO il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (P.S.F.F.) approvato con D.P.C.M. 24/07/1998 ed il Piano di 
Assetto Idrogeologico (P.A.I.) approvato con D.P.C.M. 24/05/2001 e loro successive varianti; 

VISTO il Decreto del Sindaco del Comune Occimiano n. 1 del 31/05/2009 in qualità di Capo della 
Convenzione per la gestione associata dei servizi tecnici tra i Comuni di Occimiano e Frassi
neto Po, con il quale si attribuiscono le responsabilità del Servizio del settore Urbanistica; 

VISTA la mappa catastale e sulla scorta degli atti d’ufficio; 
 

C E R T I F I C A  
1) che ai sensi del vigente P.R.G.I., gli immobili distinti a Catasto Terreni di questo Comune 

al Fg. 2 mapp. 95, 123 e 139 risultano individuati come aree di tipo "D1  impianti pro
duttivi esistenti da confermare” disciplinate urbanisticamente dagli artt. 8.3, 9, e 10 del
le N.d.A., nelle quali sono ammessi interventi di ristrutturazione e completamento con 
rapporto di copertura massimo pari al 60% e superficie lorda di solaio minore o uguale 
all'80% della superficie fondiaria di pertinenza (riferita all’intero ambito produttivo o
mogeneo), altezza massima m 8.00, fatte salve maggiori altezze per comprovate esi
genze di carattere tecnico esclusivamente connesse con il tipo di attività svolta. Il di
stacco dei fabbricati dai confini deve essere almeno uguale alla metà dell’altezza dei 
fronti dei fabbricati stessi e non è ammessa la realizzazione di bassi fabbricati addossati 
ai confini. 

Nella superficie fondiaria di pertinenza dei nuovi edifici o degli edifici esistenti da sot
toporre ad interventi di ristrutturazione edilizia di tipo “b”, di ristrutturazione urbanistica 
o di completamento e ampliamento che comportino aumenti nelle superfici utili o nel
la cubature esistenti superiori al 20%, esclusi gli interventi nelle fasce di rispetto stradale, 
ferroviaria o similare, occorre riservare aree per parcheggi privati in misura pari ad al
meno 1 m² ogni 6 m² di superficie coperta e spazi verdi alberati in misura di 10 m² ogni 
40 m² delle superficie di cui sopra, con un minimo del 10% della superficie fondiaria. 
Nelle aree destinate o da destinare a parcheggi privati, è ammessa la realizzazione di 
tettoie costituite da strutture leggere in metallo con soprastante cannicciato. Tali tet



toie, alte non più di 2,50 m, non concorrono ad aumentare la superficie coperta e 
possono essere realizzate a confine. 

In questi ambiti, le porzioni di area non asservite alle costruzioni esistenti o previste, 
possono essere cedute mantenendo capacità insediativa e destinazione d’uso. 

Mentre le aree distinte al Fg. 2 mapp. 6 e 86 del N.C.T. di questo Comune sono com
prese in area di tipo "D2 per nuovi impianti produttivi e commerciali" , nelle quali sono 
ammessi interventi di nuovo impianto con rapporto di copertura massimo pari al 60% e 
superficie lorda di solaio minore o uguale al 80% della superficie fondiaria di pertinen
za, altezza massima m 8, fatte salve maggiori altezze per comprovate esigenze di ca
rattere tecnico esclusivamente connesse con il tipo di attività svolta. 

Nelle aree destinate o da destinare a parcheggi privati è ammessa la realizzazione di 
“tettoie” costituite da strutture leggere in metallo con soprastante cannicciato. Tali tet
toie, alte non più di m 2,50, non concorrono ad aumentare la superficie coperta e 
possono essere realizzate a confine. 

Le porzioni di area non asservite alle costruzioni esistenti o previste possono essere 
cedute mantenendo capacità insediative e destinazione d’uso. 

 
Mentre le aree distinte al Fg. 2 mapp. 8, 13, 14, 18 e 127 sono comprese in zona agri

cola di tipo “E1”, disciplinata urbanisticamente dagli artt. 8.4, 9, 10 e 12 delle N.d.A., 
con i seguenti indici di utilizzazione fondiaria, riferiti alle colture in atto o in progetto, per 
ampliare o creare nuove abitazioni rurali: 
- terreni a colture protette in serre fisse: 0,06 m³/m²; 
- terreni a colture orticole o floricole specializzate: 0,05 m³/m²; 
- terreni a colture legnose specializzate: 0,03 m³/m²;  
- terreni a seminativo ed a prato permanente: 0,02 m³/m²; 
- terreni a bosco ed a coltivazione industriale del legno annessi ad aziende agricole: 0,01 

m³/m² in misura non superiore a 5 ettari per azienda;  
- terreni a pascolo e prato pascolo permanente di aziende silvo  pastorali: 0,001m³/m² per abi

tazioni non superiori a 500 m³ per ogni azienda.  
Nei nuovi interventi é ammessa unicamente la destinazione agricola di cui al punto 1.5 

dell’art. 8 delle N.d.A. 
La somma delle superfici coperte sia dalle abitazioni sia dalle attrezzature non dovrà comun

que essere superiore ad 1/3 della superficie fondiaria del lotto interessato dalle costruzioni. 
Inoltre, per ogni azienda agricola le costruzioni ad uso residenziale non possono superare la 

cubatura di 1.500 m³ ai sensi dell’art. 25 della L.R. 56/77 e s.m.i. . Nel computo dei volumi realiz
zabili non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture di cui comma 4 dell’art. 25.  

Le nuove costruzioni ammesse dovranno inoltre rispettare le cautele e le limitazioni di cui al
l'art. 11, se ricadenti negli ambiti ivi richiamati. In ogni caso le nuove costruzioni in zona agricola 
a fini abitativi non potranno superare i due piani fuori terra e i 7 metri di altezza. L’altezza mas
sima delle attrezzature agricole (capannoni, essiccatoi, ecc…) non potrà superare 8,00 metri di 
altezza fatte salve maggiori altezze esclusivamente qualora necessarie al funzionamento delle 
strutture tecnologiche (silos, camini, pompe a vento ecc.). Tutte le nuove attrezzature agricole 
realizzabili in applicazione delle presenti norme e del rigoroso rispetto dei disposti di cui all’art. 
25 della l.r. 56/77 e s.m. dovranno presentare tetto a falde, colori e forme legate alla tradizione 
locale nonché realizzare un’opportuna sistemazione esterna, con la messa a dimora ed il suc
cessivo mantenimento di essenze arboree ed arbustive locali, al fine di rendere compatibile il 
nuovo intervento con i caratteri del contesto paesaggistico nel quale si collocano. 

E’ tuttavia espressamente vietato l'insediamento di porcilaie nelle aree caratterizzate da 
difficoltà di drenaggio e nelle "fosse di pianura" nonché di stalle di oltre 30 capi, porcilaie ed al
tri impianti suscettibili di produrre inquinamenti e molestie, a meno di 150 m dai nuclei abitati 
(eccetto che ne siano separati da rilievi del terreno o da masse boscose di congruo spessore). 

Sugli edifici esistenti, allo scopo di adeguarli alle esigenze delle abitazioni rurali, si applicano 
le norme di cui alle aree “A3”. Per gli stessi edifici, realizzati prima dell’entrata in vigore della L.R. 
56/77, il riuso per fini extra  agricoli potrà essere consentito, oltre che nei casi previsti dalla nor
mativa, anche previo accertamento della Commissione Comunale per l’Agricoltura dello stato 
di abbandono e di inutilizzo degli immobili. In tal caso, il riuso potrà anche consentire la destina
zione residenziale e quelle ad esse assimilabili come definita al punto 1 dell’art. 8 delle N.d.A. 



Inoltre che gli immobili identificati a Catasto Terreni di questo Comune ai mapp. n. 
42, 43, 45, 48 e 54 del Fg. 2 risultano interessati dalla sede stradale di nuova viabilità in 
progetto e pertanto sono da considerarsi come inedificabili. 

Inoltre che sugli immobili identificati al Fg. 2 mapp. 14, 18 e 127 gravano fasce di ri
spetto stradale di nuova viabilità in progetto di 30 m, all’interno della quale esistono 
vincoli alla realizzazione di costruzioni, recinzioni, piantagioni, depositi e simili. 

Inoltre che gli immobili identificati al Fg. 2 mapp. 6, 8, 13, 14, 86, 95, 123, 127, 139 risul
tano gravati dalla fascia di rispetto di 100 m ai sensi dell’art. 29 della L.R. 05/12/1977, n. 
56 e della fascia di 150 m sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 del 
D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 (ex art. 1 della L. 08/08/1985, n. 431 cd. Galasso) dei corsi 
d’acqua (Torrente Rotaldo). 

2) Che ai sensi della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologia e dell’Idoneità 
all’Utilizzazione Urbanistica” del suddetto P.R.G.I. i terreni distinti al Fg. 2 mapp. 8, 13, 14, 
18, 42, 43, 45, 48 e 54 del N.C.T. di questo Comune, è appartenente alla classe “II”, nel
le quali le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica possono essere supera
te attraverso l’adozione ed il rispetto di accorgimenti tecnici derivanti da indagini ge
ognostiche, studi geologici, geotecnici ed idraulici, da eseguire nelle aree di interven
to in fase di progetto esecutivo in ottemperanza al D.M. 11/03/1988. Nello specifico è 
compreso all’interno della sottoclasse “IIa  Porzioni di territorio sub pianeggianti carat
terizzate da uno o più fattori penalizzanti quali ridotta soggiacenza della falda idrica, 
acque di esondazione a bassa energia, prolungato ristagno delle acque meteoriche, 
scadenti caratteristiche geotecniche dei terreni di copertura ed eterogeneità dei ter
reni di fondazione”. In tali aree non è inoltre consentita la realizzazione di locali interrati 
e impianti tecnologici di nuova installazione o in sostituzione che dovranno essere pre
visti ad una quota sopraelevata rispetto al piano campagna, da definirsi di volta in 
volta nell’ambito degli approfondimenti geologico tecnici ed idrogeologici previsti per 
i singoli interventi. 

Mentre i terreni distinti al Fg. 2 mapp. 6, 86, 95, 123, 127 e 139 sono appartenenti alla 
classe “IIIb  Porzioni di territorio edificate ed aree intercluse interessate da condizioni 
di elevata pericolosità, dove gli interventi di sistemazione dell’edificato esistente de
vono essere affrontati mediante opere di riassetto territoriale”..  

In assenza di tali interventi sono ammesse solo trasformazioni che non aumentino il carico an
tropico. Non sono ammesse nuove edificazioni residenziali e/o produttive; per gli edifici esisten
ti, è ammessa la realizzazione di ampliamenti funzionali e ristrutturazione. Tali interventi sono 
condizionati all’esecuzione di indagini geologiche, geotecniche e idrauliche mirate a definire 
localmente le condizioni di pericolosità e di rischio e prescrivere gli accorgimenti tecnici atti al
la loro mitigazione.  

I cambi di destinazione d’uso che implichino un aumento di carico antropico (nuove unità 
abitative), sono ammessi solo a seguito della realizzazione di opere e/o accorgimenti tecnici e 
interventi manutentivi tali da consentire la minimizzazione della pericolosità, sulla scorta di ade
guate indagini. Il cambio di destinazione d’uso viene accordato a seguito delle realizzazione e 
verifica di tali opere. La progettazione dovrà prevedere accorgimenti tecnici specifici finalizzati 
alla riduzione e alla mitigazione del rischio e dei fattori di pericolosità. La concessione o autoriz
zazione edilizia potrà essere rilasciata solo a seguito dell’avvenuta realizzazione e collaudo del
le suddette opere.  

In assenza o parziale realizzazione delle opere infrastrutturali di mitigazione della pericolosità, 
ad esclusione delle aree ricadenti in perimetrazioni di dissesto a pericolosità molto elevata (Fa, 
Ee), sono consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico, intendendo per 
aumento del carico antropico la realizzazione di nuove unità abitative (a, b, c, d, L.R. 56/77 
s.m.i.).  

Sono pertanto ammessi gli adeguamenti che consentano un più razionale utilizzo degli edifici 
esistenti, gli adeguamenti igienico funzionali, non è invece ammessa in nessun caso la realizza
zione od il recupero di locali interrati e seminterrati.  

L’attuazione delle previsioni urbanistiche riguardanti nuove opere o nuove costruzioni potrà 
essere avviata solo a seguito del completamento degli interventi necessari alla minimizzazione 
della pericolosità dell’area. 



In ogni caso l’agibilità / abitabilità sarà condizionata alla totale realizzazione e collaudo delle 
opere di mitigazione della pericolosità ed alla stipula di atto di impegno al mantenimento della 
funzionalità delle opere di sistemazione idrogeologica (fossi di scolo, drenaggi, sistemazioni di 
ingegneria naturalistica, ecc.).  

Nelle aree esondabili le verifiche idrauliche dovranno essere estese ad ambiti circostanti suf
ficientemente ampi per valutare anche gli effetti derivanti dalla realizzazione delle nuove ope
re sull’edificato esistente, in ogni caso l’agibilità / abitabilità sarà condizionata alla totale realiz
zazione e collaudo delle opere di mitigazione della pericolosità ed alla stipula di atto di impe
gno al mantenimento dell’officiosità delle opere di sistemazione idrogeologica (fossi di scolo, 
drenaggi, sistemazioni di ingegneria naturalistica, ecc.).  

Infine si precisa che il tratto del Torrente Rotaldo oggetto dei lavori è individuata dal 
P.A.I. come “Aree a pericolosità elevata non perimetrata (Eb)” dall’aggiornamento 
della deliberazione del C.I. 18/2001. 

3) Che ai sensi del Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (P.S.F.F.) e del Piano di Assetto Idro
geologico (P.A.I.) le aree individuate a Catasto Terreni di questo Comune al Fg. 2 
mapp. 6, 8, 13, 86, 95, 123, 127, 139 risultano ricomprese all’interno della fascia “B” del 
Torrente Rotaldo, soggetta ai speciali vincoli e alle limitazioni che seguono per le ra
gioni di difesa del suolo e di tutela idrogeologica perseguite dal Piano stesso:  
a) le aree non edificate ed esterne al perimetro del centro edificato dei comuni, così come 

definito all’art. 16bis.4 par. 23 punto 1 lett. c) delle N.d.A., sono destinate a vincolo speciale 
di tutela idrogeologica ai sensi dell'art. 5, comma 2, lett. a) della L. 17/08/1942, n. 1150. In 
questi territori sono esclusivamente consentite le seguenti opere: 
 opere di nuova edificazione, di ampliamento e di ristrutturazione edilizia, comportanti an
che aumento di superficie o volume, interessanti edifici per attività agricole e residenze ru
rali connesse alla conduzione aziendale, purché le superfici abitabili siano realizzate a 
quote compatibili con la piena di riferimento;  

 interventi di ristrutturazione edilizia interessanti edifici residenziali, comportanti anche so
praelevazione degli edifici con aumento di superficie o volume, non superiori a quelli po
tenzialmente allagabili, con contestuale dismissione d'uso di queste ultime;  

 interventi di adeguamento igienico – funzionale degli edifici esistenti, ove necessario, per il 
rispetto della legislazione in vigore anche in materia di sicurezza del lavoro connessi ad e
sigenze delle attività e degli usi in atto. 

b) All'interno dei centri edificati, così come definiti all’art. 16bis.4 par. 23 punto 1 lett. c) delle 
N.d.A. si applicano le norme degli strumenti urbanistici generali vigenti. Qualora all'interno 
dei centri edificati ricadano aree comprese nelle Fasce A e/o B, l'Amministrazione comuna
le è tenuta a valutare le condizioni di rischio, provvedendo, qualora necessario, a modifica
re lo strumento urbanistico al fine di minimizzare tali condizioni di rischio. 
Nella suddetta fascia vigono le norme previste dall’art. 30 delle N. di A. del P.A.I. e 

dell’art. 16bis4) delle N.d.A. P.R.G.I. . 
 Gli interventi consentiti debbono assicurare il mantenimento o il miglioramento delle 

condizioni di drenaggio superficiale dell'area, l'assenza di interferenze negative con il 
regime delle falde freatiche presenti e con la sicurezza delle opere di difesa esistenti. 

 
Mentre le aree individuate al Fg. 2 mapp. 14, 18, 42, 43, 45, 48 e 54 risultano ricom

prese all’interno dei territori della fascia C di “inondazione per piena catastrofica a 
tergo della Fascia B di progetto” del Torrente Rotaldo, nella quale  il  Piano  persegue 
l'obiettivo di integrare il livello di sicurezza alle popolazioni, mediante la predisposizione 
di Programmi di previsione e prevenzione.  

In tali ambiti che ricadono all’interno della cosiddetta “Fascia B di naturalità”  ovvero 
“aree inondabili per eventi della piena di riferimento in assenza dell’intervento di  rea
lizzazione del limite del progetto”, sono realizzabili opere di nuova edificazione, am
pliamento, ristrutturazione edilizia, condizionando l’edificazione di nuove  costruzioni e 
l’abitabilità dei piani terra al completamento delle opere di difesa in progetto. E’ con
sentito inoltre il cambio di destinazione d’uso per i piani superiori, mentre è escluso per i 
piani terra  fino alla  avvenuta  realizzazione  delle  opere.  Non  è consentita in nessun 
caso la realizzazione di piani interrati.  



Mentre negli ambiti che ricadono all’esterno della cosiddetta “Fascia B di naturalità” 
sono  realizzabili opere di nuova edificazione, ampliamento, ristrutturazione edilizia a  
seguito di interventi di minimizzazione della pericolosità validata dall’autorità compe
tente in  conformità alle disposizioni di cui alle N.T.C. e alla Circ. 7LAP/96, purché le su
perfici abitabili siano realizzate a quote compatibili con la piena di riferimento e non 
aumentino il livello di rischio e non comportino significativo ostacolo o riduzione ap
prezzabile della capacità di invaso della zona. E’ consentito inoltre il cambio di desti
nazione d’uso e la realizzazione di interventi di ristrutturazione edilizia interessanti  edifici 
residenziali, comportanti anche sopraelevazione con aumento di superficie e volume; 
sono ammessi interventi di adeguamento igienico funzionali degli edifici esistenti. Non 
è consentita in nessun caso la realizzazione di piani interrati. 

Il presente certificato ha validità di un anno dalla data di rilascio sempreché non inter
vengano modifiche allo strumento urbanistico vigente. 

Occimiano, 12/04/2014  
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 geom. Enrico ORTOLAN 
 
 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato D: Planim etr ia  apprestam ent i cant iere 

 

 

 




